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AGLI AMICI PIETOSI 



Stretti in un affetto, padre, fidanzato, sorella, zie, 
parenti, per inaffiare di pianto le zolle che racchiudono 
il prezioso tesoro rapitoci, la nostra povera IDA, e me- 
ditando sulla catastrofe avvenuta, a voi ci corre il pen- 
siero, o veri amici, conoscenti e dipendenti, che affra- 
tellativi in un sol volo, gareggiaste con le vostre cure e 
prestazioni ad onorare il più splendidamente possibile 
V amala salma. 

Voi leniste in parte V orribile dolore che ci piaga; 
voi ci procuraste quei conforti che limitatamente possono 
raffrenare il dolore di tanta perdita e disporci alla ri- 
flessione che Iddio la volle e che noi curvando la fronte 
dobbiamo adorare la volontà di Lui che ci colpì. 

Gratitudine , affetto, memoria senza fine saranno 
sempre serbali verso la vostra pietà e la jìrova dellapiù 
nobile amicizia che ci avete dimostrato. E voi, pietose 
giovani, che in onta ai singulti del dolore e a tanta am- 
bascia che vi opprimeva avete voluto resistere fino al- 
l' ultimo pietoso u fficio, Up*à desolante, ed immerse nel- 
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le lagrime lasciaste quelle meste zolle con la persona, 
mentre le tenete sempre presenti nel cuore e nelle vostre 
preghiere, deh ! siate benedette dalla nostra IDA, che 
guardandoci dal cielo ci sorride e ci prepara nelle beate 
sedi un posto a lei vicino, per non disgiungercene più 
mai *). 

Venezia, 7 settembre 1872. 



RICONOSCBNT1SSIMA 

LA FAMIGLIA VERDARI 



•) Estratto dalla Gazzetta di Venezia, Sabato 7 settembre N. 
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Una sciagura immensa, indicibile, è piombata 
sull'ottima famiglia del sig. Giacomo Ventar!, 

farmacista di qui. 

La sua diletta I«lu, avvenente e coltissima fan- 
ciulla, già sposa promessa ad eletto giovane dottore 
in legge, e pur esso nostro concittadino, moriva ieri 
sera, circa alle otto, inopinatamente e nella forma la 
più straziante e crudele. 

Gaia e sorridente, in tutto il florido aspetto dei 
suoi diciannove anni, essa si stava in compagnia di 
carissima amica respirando alla finestra la mite aura 
vespertina e aspettando, come di metodo, l'arrivo del 
benamato dal suo cuore, che era solito appunto di 
vederla in quell* ora. Quando, colta da improvviso 
malessere, si alza, si abbandona svenuta alle braccia 
dell'amica vicina, che esterrefatta e trepidante può a 

mala pena sostenerla, emette un grido soffocato 

è fatta cadavere. Povera Ida! ! ! 

Padre sventurato, ottima sorella, desolati parenti, 
chi può, chi vale in questo momento a confortarvi di 
tanta iattura ? ! 

Il dolore che pieno condivisero i vostri amici, il 
cordoglio sincero improntato sul viso dei vicini, la 
costernazione della parrocchia tutta all' incredibile 
annunzio, che come lampo si è divulgato, questo stesso 
povero fiore che sulla tomba tuttora dischiusa della 
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voBtra Ida depongono addolorati i sottoscritti, baste- 
ranno dessi a spargere una stilla di balsamo sulla 
desolata anima vostra ? — No ; conforto che sa di terra 
è troppo impotente in cotali casi supremi ; il vostro 
spirito corrucciato s' innalzi a regioni più pure 
è Dio solo che può darvi la forza necessaria a soppor- 
tare T immensa sventura *). 

Venezia, 30 Agosto 1372. 

Domenico dott. Castagna. 
Antonio dott. Corà. 



È sogno o realtà ? 

Il crepuscolo del giorno 29 agosto era testimone 
di una scena di lutto e di pianto, giacche in quell'ora 
si spegneva una giovanile e cara esistenza. Ida Ver- 
dari, appena ventenne, fornita nell'animo e nel corpo 
di doti non comuni, nel mentre le si parava dinanzi 
un brillante avvenire, colta da subito malore, cadeva 
estinta. 

Mia diletta, io che tanto ti amava pei tuoi modi 
gentili e per le tue virtù, e che era felice per aver 
trovato in te sincera affezione, doveva dunque si presto 
rimaner priva d'un* amica amatissima, e per giunta 
vederti spirare fra le mie braccia ! . . . Deh ! tu, anzi 
tempo rapita al mio amore, dal cielo m' impetra con- 
forto, lo impetra agli afflitti tuoi cari **). 

L. B. 



*) Estratto dalla Gazzetta di Venezia, venerdì 30 agosto N. 255. 
♦•) Estratto dal Veneto Cattolico, sabato 31 agosto 1872 N. 190. 
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Fosse mai tramontato il sole del 29 agosto cor- 
rente! Nel mentre la vita del mondo si celava, altra vita 
inestimabile lasciò la terra. Ida Verdari di Gia- 
como, della quale l'esterna vaghezza era il solo ri- 
flesso d'un' anima gentile, sommava ventanni appena. 
Era uno di quegli esseri che paiono posti quaggiù 
soltanto per formarci un' idea delle superne bellezze 
e che poi scompaiono, perchè degni di sorte più lieta. 
Si credeva destinata a creare il paradiso d' un uomo 
degno di lei, ma, ahimè! un attimo tutto disperse; 
e mentre attendeva il fidanzato; a lato d' un' amica, 
sul suo verone, morì, infelice, senza un accento. 

0 padre, o sorella, o sposo, cercando vo' invano 
una parola di conforto, perchè V amicizia si vestì di 
troppo nera gramaglia. Io piango con voi ! . . . Ell'era 
un gioiello del paradiso ; era in quello il suo seggio; 
là venne richiamata *). 

Venezia, 30 agosto 1872. 

Un Amico. 



Ida Verdari di Giacomo, nella freschezza dei 
suoi ventanni; dolce, affettuosa, colma di quelle grazie 
che a larghe mani natura dispensa a' suoi favoriti e 
che la coltura del cuore rende inestimabili tesori ; gen- 
tile nello spirito come d* aspetto, pietosa, modesta, 
saggia, prudente, mutò la purezza di fidanzata in quella 
d'un angelo, senza un sospiro, senza un addio! Mentre 
sul cader del 29 spirante agosto, al davanzale posata 

♦) Estratto dalla Gazzetta di Venezia, sabbato 31 agosto N. 234. 

2 
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del suo verone, il futuro sposo attendeva .... passò 
ad attenderlo nel paradiso! 

Padre, sorella sposo, infelici qual voce potrà darvi 
conforto ? Il pianto degli amici che al vostro fram- 
misto lambe il deserto spazio, dianzi solcato dalla 
vostra Ida, faccia pullulare un bianco fiore, simbolo 
del suo candore, che acqueti col dolce olezzo il tor- 
mento della passione *). 

Venezia, 30 agosto 1872. 

Un Amico. 



IDA VERDARI 

GENTILE S AG GIÀ F. PURA 
NELl/ APRIRSI DEL CUORE 
AI DESIDERI ED ALLE SPERANZE 
QUADRILUSTRE APPENA 
AHI SORTE CRUDELE! 
FU TOLTA ALL' AFFETTO 
DEL GENITORE DELLA SORELLA 
E DI CHI L*AMÒ PIÙ DI SÈ STESSO 
NELLA Vili. ORA 
DEL XXIX. AGOSTO M DCCC LXXH. 



MAMERTO! 

È TRISTE IL FATO 

CHE TI FUGGÌ DESIATO IMENE 
MA UN GUARDO AL CIELO 
LÀ S'APPUNTINO I TUOI CONFORTI 

IN DIO 
CHE ATTERRA E SUSCITA 
CHE AFFANNA E CHE CONSOLA. 



•) Estratto dal Giornale il Tempo, sabato 51 agosto. 
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IDA VERDARI 



Là, sulla spiaggia dalla placida onda baciata 
presso le mute lapidi, che cuoprono le salme della 
gente Ebrea, la Favorita invita co 7 suoi verdi recessi, 
colle sue colline, co' suoi fiori, e folleggia colle fe- 
stevoli sue musiche, colle sue danze, co' tripudj suoi. 
Oh poesia delle tombe ! Oh poesia dei piaceri ! 
Qua il requiem, ed il nome d' Ida Verdari, dalla 
terra scomparsa sull* aurora degli avventurosi suoi 
vent' anni, avvertono che la poesia dei piaceri muore, 
la poesia delle tombe vive. 

Là, ove Marco Polo meditava le sue lunghe pe- 
regrinazioni sui mari, ora si odono le affascinanti 
note della pulcella savoiarda, e V ampio recinto ri- 
suona di plausi e di evviva. 

Qua i singulti, i sospiri per Ida Verdari defunta, 
avvisano che la poesia dei piaceri muore, la poesia 
delle tombe vive. 

Orsù, genitore, fidanzato, parenti della sfortunata 
fanciulla, confortatevi all' immortale poesia delle 
tombe ! 

Dicono che nella tomba havvi la morte ; ma vi 
è pure la vita, perchè entro ad essa stanno rinchiusi 
sembianze soavi, affetti purissimi, memorie dolcissi- 
me. E tutto questo per Dio è vita ! 

Non rifuggito dunque dalla tomba di Ida vostra, 
mai. La poesia dei piaceri vi stordirebbe un momento, 
ma la piaga nel vostro cuore non ostante manderà 
sangue, il dolore eterno starà. La poesia delle tombe 
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spargerà balsamo su quella, e se non farà tacere il 
dolore, lo mitigherà. Sperate. *) 

Venezia, 31 Agosto 1872. 

Giuseppe Barbaro 



14 Sol chi non lascia eredità d'affetti 
* Poca gioja ha dell' urna. „ 
Foscolo, Sepolcri. 

Non si cancellerà dalla memoria dei Parroc- 
chiani di San Felice il giorno di Domenica, 1. Set- 
tembre 1872. 

Erano le 11 della mattina, una di quelle mattine 
in cui il cielo dMtalia si mostra in tutta la sua 
bellezza. I due ponti, vecchio e nuovo di S. Felice, 
erano gremiti di gente e per le strade vicine era un 
accorrere affrettato di persone che si fermavano lun- 
ghesso la fondamenta ohe conduce alla Chiesa, in 
grande aspettazione, in religioso silenzio, premendo 
in cuore un affanno, una cura, un dolore comune, 
che si leggeva sui volti. 

Moveva di lì a poco il funebre convoglio della Ida 
Veni ari, la cui immagine viva, il brio, il vigore 

♦) Estratto dal {riornale la Stampa, lunedì 2 settembre N. 220. 

Sopra questa Necrologia si legge un cenno nel N. 198 del Veneto Cat- 
tolico, che noi per delicatezza e per debito di gratitudine verro il Sig. 
Barbero ci atteniamo dal riportare. 

Non possiamo però fare a meno di porgere i nostri più vivi e sinceri 
ringraziamenti anche alla gentile autrice di queir appunto per le cor- 
diali ed affettuose espressioni usate verso di noi e della nostra Ida. 
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della gioventù, le rare doti delF animo, la modesta 
bellezza, il nobile portamento, le soavi maniere, erano 
presenti per modo, che alla vista del feretro si rac- 
coglievano, come in un quadro, davanti alla fantasia. 
Alcune signore della parrocchia tenevano i lembi del 
panno mortuario ; altre seguivano ; lunga schiera di 
giovani compagne ed amiche seguivano ancora, e poi 
i numerosi amici della famiglia e un centinaio di 
operai, fra uomini e donne, dello stabilimento di bu- 
cato a vapore del padre; molte confraternite di varie 
parrocchie andavano innanzi. 

La chiesa in un momento era piena; cominciava 
il sacro rito e si intuonava la prece dei defunti. 
L'occhio non si curava nò dell'addobbo degli altari, 
nè delle ghirlande di fiori, nò dei copiosi cerei, ma 
tutto insieme V apparato richiamava alla mente la 
luttuosa scena, avvenuta due giorni prima: — La 
giovane al tramonto del Sole, sorridente sul verone 
che attende lo sposo , con una amica che le tiene 
compagnia, all' improvviso cólta da ambascia mortale 
cadere e spirare.; il padre accorrente colla tempesta 
nell' anima precipitare nella stanza della figlia che 
più non sente ; sopraggiungerc lo sposo, gajo, festoso, 
invano trattenuto dagli amici di casa, ascendere le 
scale, cadere nelle braccia dell' infelice padre uscito 
ad incontrarlo, a fermarlo ; forsennato dal dolore, 
slacciandosi da lui, correre a dare l'ultimo saluto alla 
fidanzata, che più non l'intende. Oh! compendio di 
dolori supremi! — 

La musica solenne, affettuosa, non valendo a to- 
gliere la cara illusione di una vita, tuttavia presente 
alla commossa fantasia, pareva annunciasse ed accom- 



pagnasse il voto di una giovane che abbandona il 
mondo per consacrarsi a Dio. 

Il corteggio, che seguì la salma della Ida al ci- 
mitero, spontaneo, numeroso, popolare, fu insieme la 
più verace dimostrazione di affetto e di stima al deso- 
lato genitore. 

Venezia, 2 Settembre 1872. 

B. Gkrometta. 



Ida Verilari, appena ventenne, non è più. Gio- 
vinezza, grazia ed avvenenza sparite per sempre, ed 
in qual modo improvviso o crudele ! 

0 buona Ida : tu sorridevi pensando ai giorni felici 
pel prossimo imeneo ; sognavi le caste gioie coniugali, 

ambivi divenire ottima madre ; ed ora sventurati 

genitore e sorella, misero fidanzato ! 

Se, nelle sfero dove t'aggiri beata, puoi rivol- 
gere lo sguardo ai dolori di quaggiù, impetra, o anima 
dolcissima, lenimento alle strazianti angosce de'tuoi 
cari : ti sovvenga delle tue sorelle di adozione, che 
ogni dì più sentono il vuoto del cuore e immensa- 
mente ti desiderano *). 

Venezia, i. Settembre. 1872. 

Ida e Pia Toffakin. 

*) Estratto dalla Gazzetta cH Venezia, lunedi 2 settembre N. 236. 
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Anca sior Tonin ga i so dolori. 
In sti zorni Pàsentio con vero dispiacer la morte 
improvisa de una simpatica amiga della Menega. 

per la Morte della carissima zovene 

IDA VERO ARI 



R I S P E T I. 



Sparida xe dal mondo una putela, 
Che fra le belo gera la più bela 
Che fra le bone gera la più pia! 
Sparida xe per sempre V Ida mia ! 

L' ò morta a disnov' ani, ahi che dolore ! 
Ahi che dolore che me ponze el core ! 
E se me spezza el cuor pensando al pare 
Che sempre ancor sospira per to mare. 

Belissima de viso, e bona, e cara, 
Ti geri fra le perle la più rara, 
E cara te trovava el to dileto 
Che t'adorava con imenso afeto. 

E con imenso afeto dal cuor mio, 
Ida, ricevi sto dolente adio ; 
E quando in ciclo 6lusarà una stela, 
Ida, me dirà el cuor, Ida xe quela ! *) 

Menboà. 



•) Estratto dal giornale Sior Tonin Bonagrazia zoba fi setembre 
N. 108. 
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NECROLOGIE. , 



Ida Verdari, quell'angelo ! or sodo otto giorni, 
fu rapita alla terra! . . . Funesta rimembranza! . . . 
Non ardì la nera morte presentarsi con truce e fiero 
aspetto innanzi a queir ingenua bellezza, a turbare 
per poco il bel sorriso sempre fiorente sulle vermiglie 
sue labbra; non osò, la crudele! far sentire a quel 
cuore d'amor femmdo, la fredda punta dell' adunco 
ferro, che lentamente inoltrandosi, ti uccide ; ma sciolto, 
veloce, spedito come volo di candida colomba, fu l'ino- 
pinato transito di lei. Di lei ch'io conobbi la prima 
volta, vispa ed allegra fanciulla, tra i baci e le carezze 
del padre suo, del mio benefattore ! Fortunati vincoli 
di gratitudine, che mi deste largo carapodicontemplare 
da vicino questa leggiadra creatura, informata alla più 
soda pietà, alla gentilezza dei modi più squisita, al- 
l' amor più tenero e sviscerato pel genitore ! Che dol- 
cezza nel favellare ! Che nobile famigliarità nel con- 
versare con lei ! Tu puoi dire, o sposo sconsolato, che 
nella sua fronte aperta e serena ben sapesti leggere 
al raggio virginale l'innocenza dell'anima, tu puoi 
dire qual cuore palpitasse in quel seno, com' erano 
schietti i suoi sentimenti, quali i dorati sogni della 
fervida sua fantasia per tuo amore alimentati ... ! 

0 anima benedetta! accogli questo umile tributo 
alla cara tua memoria, che un bisogno possente del- 
l' animo esacerbato mi fece erompere dal cuore. Piansi 
sai, sì, piansi in seno al padre tuo, e in quell' amplesso 
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io mi sollevava leggiero leggiero sull' ale del dolore 
e ti contemplava in Cielo. *) 

Venezia, 5 settembre 1872. 

V afflittissimo 
P. T. 

IN MORTE DELLA VENTENNE 

IDA VEUDAHI 



Era il sospir d' un giovinetto amante, 
Era il vanto e l'amor d' un adorato 
Padre felice ; sorrideva a tante 
Care speranze, e avea la morte allato. 

Ella almen non la vide ! un solo istante 
Ha il terreno in celeste angiol cangiato : 
Già più non era, e ancor nel suo sembiante 
L'orma apparia d'un sogno innamorato. 

E quando inconscia giunse e sbigottita 
Là dove il tempo termina e l'eterno 
Schiude le soglie della nova vita, 

Quivi d'amor sulle veloci penne 
Il benedetto spirito materno 
Ad incontrar la sua fanciulla venne. **) 

Anna Mander-Ceeehctti. 



•) Estratto dalla Gazzetta di Venezia, giovedì 5 settembre N. 239. 
••) Estratto dal giornale il Tempo giovedì 5 «ettembre N> 216. 
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Il tramonto del sole del 29 agosto 1872 fu l'ul- 
timo per Ida Veni a ri. appena ventenne e prossima 
sposa, che inopinatamente moriva. Ahi troppo presto ! 
Inconsolabile genitore, parole di conforto effettiva- 
mente non trovo. Sposo, sorella, parenti, amici, pian- 
gete che avete ben d' onde. Nè a me stessa, che fino 
da bambina ricordo e che tanto caramente amava, verrà 
mai meno il dolore. Illa ! in questo trigesimo dalla 
tua morte più e più lacrime spargerò sulla tua tomba, 
abbenchè beata ora tu regni lassù nel cielo *) 

Tebesina Tessari. 



Volge oggidì il trigesimo dacché morte crudele 
inopinatamente toglieva all'affetto del padre, dello 
sposo, della sorella, dei parenti, delle amiche, l'anima 
benedetta di Ida Verdari, nel primo aprile degli 
anni. Amabile, gentile, di non comuni doti di animo, 
di mente e di corpo adorna, era un angelo, che pareva 
destinato a far conoscere in questa valle di lagrime 
la grandezza, la bellezza del Cielo, e quest' angelo ci 
venne, ahi ! troppo presto, rapito. 

Oh ! tu che in grembo al tuo Signore eternamente 
lieta riposi, impetra da lassù agli afflitti tuoi cari 
qualche conforto, massime a chi t' amò e t' amerà, 
come sapesti in terra, ed ora maggiormente conosci.**) 

Venezia, 29 settembre 1872. 

F. V. 



♦) Estratto dalla Gauetta di Venezia martedì IO settembre N. 241 
•M Estratto dalla Galletta di Venezia. Domenica 59 S«ttembre N. 262. 



— 19 — 



IDA VEROARI 

I TUO! ANNI INFANTILI 
CI TORNANO ALLA MENTE 
COI RICORDI PIÙ CARI DELLA NOSTRA GIOVINEZZA 
E CI SON MESTA MEMORIA 
ORA CHE ADORNA D! VIRTÙ E DI BELLEZZA 
VOLASTI A DIO SULL'ALE DI UN ANGELO 
SENZA DOLOR NE PAROLA 
E CON LA TUA DIPARTITA 
A' TUOI E AD UN GIOVANE AMATO 
OGNI SPERANZA OGNI GIOJA FU TOLTA. 



AL PADRE DESOLATO 
NON PER CONFORTO MA IN TENUE SEGNO 
DEL COMPIANTO DI TUTTI 



Veneiia, 29 Miteni b re 1872. 



Gli amici 
E. V. — B. C. 



Celeste è questa 

Corrispondenza d' amorosi sensi. 

Foscolo Sepolcri. 

Novella prova di costante affetto e di sincera con- 
doglianza fu data alla famiglia Verdari nel giorno 30 
Settembre, trigesimo dal dì funesto della repentina 
morte della sua Ida, nel quale la famiglia stessa fa- 
ceane celebrare le esequie nella Chiesa di S. Michele 
in Isola. Solleciti risposero all' invito, cui affrettavano 
col desiderio di versare ancora una lagrima su quella 
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tomba ahi ! troppo recente, moltissimi amici e cono- 
scenti. Chi avesse veduto circa le ore 9 ant. sulle fon- 
damente nuove tante persone di distinta condizione 
avviarsi mestamente al cimitero, avrebbe domandato 
quale triste solennità si celebrasse in queir ora ; tale 
era il concorso di sacerdoti, di signore, di amici della 
famiglia; ai quali si aggiungevano la direttrice, le 
operaie e gli inservienti dello stabilimento di Bucato 
a vapore del padre,, che vollero anche in quel giorno 
tralasciare il lavoro per venire ad innalzare nel tem- 
pio la comune preghiera a suffragio della povera 
estinta. Per cura dei RR. Padri Minori Osservanti, la 
Chiesa era vestita di nero ammanto, comechè il dì 
precedente si fosse solennizzato il Titolare; nel mezzo 
si ergeva la bara attorniata da cerei ardenti, e in lun- 
ghe file fornite a bruno assistevano alla funzione le 
circa duecento persone intervenute, con pietà e racco- 
glimento singolare, non a vana dimostrazione, ma a 
suffragare efficacemente V anima benedetta. Alcuni sa- 
cerdoti vennero ad applicare il S. Sacrificio della Mes- 
sa, e le buone Monache di alcuni monasteri offrirono 
al Signore in quel giorno la comunione per applicarne 
T indulgenza a prò della defunta. Dopo la recita del- 
l'tJffiziatura si celebrò la Messa solenne che fu seguita 
dall' assoluzione alla bara. Terminata la funzione di 
Chiesa, tutto il popolo preceduto da un R. P. Cappel- 
lano indossante la nera stola, accompagnato da otto 
amici della famiglia che tenevano le torcie accese, si 
avviò al Cimitero sul luogo in cui una marmorea croce 
ricordava che un mese prima quella zolla si era di- 
schiusa ad accogliere il frale della infelice donzella 
nel fiore di sua giovinezza, nella vigoria delle forze 
e dello spirito, nell* apice delle speranze. Ivi pregata 
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pace alla bell'anima e deposto con gentile e affettuoso 
pensiero un bel mazzo di fiori, furono distribuite per 
cura della famiglia alcune sacre imagini portanti im- 
pressa V epigrafe che gli amici ave ano pubblicato in 
quella occasione, e con la mestizia e commozione che 
dimostravano il dolore e V affetto dell' animo tutti ri- 
tornarono in Città, dolenti di dovere pur distaccarsi 
da quella tomba, presso la quale avrebbero voluto 
sempre piangere e pregare. 

M. P. 

IN MORTE 

DI IDA VERDARI 

I. 

Salisti al tuo soggiorno, 
E innamorati gli angeli 
Ti festeggiar d' intorno 

n. 

Beata, o tu beli' anima, 
Che al tuo Fattor dicesti : 
Eccomi io torno candida 
Come, o Signor, mi festi. 

m 

E il volto avevi ancor 
Rigato delle lagrime 
Del mesto Genitor. 

A. R. 
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oggi 

xxix settembre mpccclxxii 

LA FUNEREA ZOLLA 
DI 

IDA V E K II ARI 

VENTENNE 
IL SOLE 

PER LA TRIGESIMA VOLTA 
MESTAMENTE SALUTA 

OLEZZO DI FIORE PEREGRINO 
PROFUMO DI SACRATO AROMA 
NOVELLI VOTI LACRIME NUOVE 
IN QUESTO GIORNO DI NEFASTO RICORDO 
TURBINO SOAVEMENTE 
O BENEDETTA 
LO ETERNO SILENZIO DEL TUO SEPOLCRO 

IDA 

DA LUI CHE E TRINO ED UNO 

CUI 

GLI INSIPIENTI SCONFESSANO 
OGNI ELETTA INTELLIGENZA 
INTUISCE ADORA 
AI DESOLATI TUOI CARI 
PER LO RINNOVATO LUTTO 
PREGA CONFORTO. 
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A LA MEMORIA 

DE IDA VERDAR1 

nel trentesimo sorno de la morte. 



RISPETI 



Uh voi lo dite, elio per v iu passato 

S' havvi dolor, che al mio dolor somigli! 

Da trenta zorni, ti no xò sparìa, 

Da trenta zorni, pianzo V Ida mia ! 
Ahi ! più no resta che una tomba muta 

Che stfra i avanzi della cara puta ! 
I tristi avanzi ormai, la tomba sera 

De ti, sì bela e cara sula tera ! 
Povero pare, ahi che dolor profondo 

La morte t' à causa de st' anzoleto, 
De st 1 anzoleto che fra tanti al mondo, 

Al mondo gera caro e predileto. 
L* anzolo zè spario, sol soto tera 

I cari avanzi, trista tomba sera, 
E trista tomba sera l' Ida mia 

Che trenta zorni fa, ne xè sparia ! 
Conforto al pare sia, P altra che resta, 

L'altra che resta, a confortarghe el cuore, 
Cara gera la morta, e cara questa 

Compensarlo vorà con dopio amore ! 

MOEGÀ 
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L'INNO DELLA SPERANZA 

IN MORTE 

DI IDA \ ERO ARI 



Da morte a sorgere 
Dar posso atta 
Sol lo che V anima 
Sono, e la vita, 
Dis.sc il Signor. 

Spento, a rivivere, 
Sarò sua guida ; 
Ma il nato a struggersi 
Che in Me confida 
Giammai non muor. 

Di mille immemori 
Pur dormon Tossa 
Fra il cener gelido 
Di breve fossa 
Che Morte aprì ; 

B fuor d' un'orrida 
Onda d'affanni, 
Sul fior lietissimo 
De' suoi vent'anni 
Ida sparì, 

Nè più la svegliano 
Umani accénti, 
O l'uso a sciogliere 
Crudi lamenti 
Paterno duol ; 



E il peplo candido 
Cinto di rose 
Cangiò col funebre 
Oie il crin le ascost 
Mesto lenzuol. 

E ver: ma il tumulo 
Sol chiude il frale 
Mentre che l'agile 
Spirto immortale 
Poggiò lassù. 

Già d' ineffabili 

0 audii mercede 

A chi cogli umili 

Vissi, è di fede 
Promessa fu; . 

E già la trepida 
Gioia e il desio, 
L'amor, gli spasimi 
Sull'ara a Dio 

Ida affidò. 

Frà sacri portici 
Presso la bara 
Stuolo di vergini 
Per quella cara 
Pianse o pregò. 



Poi che fri supplici 
Inni si feo 
Udir l'indomita 
De V Iduméo 
Speme iramortal, 

E al suon di flebili 
Mistiche note 
L'avel fè rorido 
Il Sacerdote.. 
D'onda lustrai 



Che più? ... di ljigrim* 
Son già satolle 
Fin giù nell'intimo 
Le meste zolle, 
Nò ha tregua ancor. 

Oh! sulla squallida 
Funerea stanza, 
fossato il gemito, 
Alla Speranza 
S'educhi un fior! 



Dott. HO [.PINI 



Ultimo in merito tra quei gentili, che nella in- 
fausta occasione della morte inopinatamente avvenuta 
della povera Ida Ver ilari, cercarono ogni modo 
cortese onde alleggerire il dolore della sua sventurata 
famiglia ; ma non ultimo certo nell'affetto e nella sti- 
ma che a questa cordialmente mi legano, non posso 
lasciar passare il giorno trigesimo dal trapasso, senza 
deporre anch'io un povero fiore sulla tomba di questa 
cara giovinetta, tolta anzi tempo alla vita, a tante care 
speranze, a tante dolci illusioni ! ! 

Sì povera Ida! Vincolato al tuo buon genitore 
dai più nobili legami dell'affetto e della gratitudine, 
ricordo con una lagrima di sincero cordoglio il cru- 



dele momento della tua dipartita; quando, tratto da 
ineluttabile necessità e condividente il tuo tetto, vidi 
il primo purtroppo! tornarti inefficaci quei sussidii 
co' quali con lena affannata tentava di ridonarti alla 
vita. Oh momento fatale ! Oh infausto ricordo ! ! 

Ida ! Nella pietosa ghirlanda che oggi sulla tua 
sacra zolla depongono i parenti e gli amici permetti 
un posticcino modesto a questo umile fiore, e lo ac- 
cogli a caparra della dolce memoria che serberà di te 
eternamente il sottoscritto e la sua famiglia 

Venezia. L'i) settembre 1872. 



Sebastiano Vittori. 
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PACE 



K TERNA 



IDA V E R D A R I 

LASCIASTI . SCONSOLAI 
PADRE . SORELLA . FIDANZATO 
PARENTI . TUTTI 



AL CIELO 
VOLASTI 

IL . Dì 
XXIX . AGOSTO 
MDCCCLXXII 
NEL . FIORE 
DEI . TUOI 
VENT* . ANNI 

OVE 
LA . MADRE 
TUA 
AD 

INCONTRAR 
TI . VENNE 



NH Quanta iscrizione, colla identica disposiziooe di parole, è la 
stessa riportata dalla croce in marmo che trovasi nel Cimitero. 
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